
CENIAMO-INSIEME 
 
esperienza di fraternità e condivisione, attorno al se-
gno del pasto, volutamente sobrio perché puntato 
verso il superamento della realtà del cibo materiale e 
aperto all’accoglienza e alla condivisione del cibo che 
viene dall’Alto, la Parola di Dio. La “magia” di un pa-
sto davvero riuscito, capace di moltiplicare la gioia 
dello stare insieme, è quella che nasce attorno allo 
spezzare insieme il pane ma soprattutto attorno al 
condividere le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze 
della vita, godendo della luce della Parola. 
Ad ognuno dei 4 pasti ci faranno compagnia alcuni 
ospiti d’onore, amici invitati a cena. Come succede 
sempre, chi è invitato non arriva mai a mani vuote… 
Non ci aspettiamo dolci o bottiglie di vino. Ci basta la 
loro presenza e il loro aiuto a meditare ancora una 
volta la Via della Croce.  
 

APPUNTAMENTI 

Venerdì 3, 10, 17, 24 marzo 

Inizio cena ore 20 (in oratorio):  
accoglienza reciproca e condivisione della 

cena (pane, acqua, formaggio) 
Inizio preghiera ore 20,30 (in chiesa) 

proposta della Via Crucis 
offerta da alcune associazioni laicali 

 

Venerdì 3-3: con il Gruppo dei Focolari 
Venerdì 10-3: con il Gruppo dell’Azione Cattolica 
Venerdì 17-3: con il Gruppo di Comunione e L. 
Venerdì 24-3: con il Gruppo del Rinnovamento 

 

Venerdì 31 marzo:  
partecipazione alla Via Crucis cittadina 

 

Venerdì 7 aprile:  
Via Crucis per le vie della parrocchia 
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PREGHIERA 

C on la messa del Mercoledì delle Ceneri abbiamo 
avviato il cammino della Quaresima. Abbiamo 
chiesto con forza al Signore di “iniziare con que-

sto digiuno un cammino di vera conversione, per 
affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza 
il combattimento contro lo spirito del male”. 

Il cammino di conversione è pensato come un com-
battimento particolarmente impegnativo perché non si 
tratta solamente di un “fitness” da credente, con cui 
alleniamo e tonifichiamo il nostro spirito e il nostro 
corpo secondo le virtù cristiane, ma comprende anche 
una vera lotta contro lo spirito del male, la qual cosa 
non è così immediatamente percepita da tutti.  

Facciamo un esempio: proviamo ad allenare la virtù 
della pazienza e facciamo 10 esercizi di essa, come fos-
sero 10 piegamenti su e giù. I muscoli poco allenati co-
minciano subito a farsi sentire, se poi le articolazioni 
sono bloccate ahimè, quello che sembrava facile diven-
ta difficile. Ma non è tutto! Immaginiamo di aggiungere 
anche il peso della lotta, cioè il disturbo provocato da 
un nemico che ha come obiettivo proprio quello di farci 
pesare le cose. Come dire che mentre facciamo i piega-
menti qualcuno ci costringe a tenere sulle braccia un 
peso importante. Alla nostra naturale difficoltà si as-
somma il disagio di ciò che ostacola il nostro bene, cioè 
il male.  

Ecco carissimi, il cammino quaresimale sarà un eserci-
zio e una lotta per allenare mente, cuore e corpo a so-
stenere i pesi della vita e….quelli del vangelo che siamo 
chiamati a diffondere: «Se qualcuno vuoI venire dietro 
a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi se-
gua» (Mc 8,34).  

La tradizione cristiana chiama questo cammino, questo 
allenamento “ascesi” e rimanda proprio a quel movi-
mento che ben conosciamo della salita, di una strada, 
delle scale… Chi non è allenato dopo poco comincia a 
sudare, il battito del suo cuore va a mille e nel giro di 
poco deve fermarsi e gettare la spugna: la lotta è per-
sa…. 

L’ascesi è finalizzata alla lotta per la libertà interiore: 
essa prende sul serio il fatto che non si possono servire 
due padroni, e che l’alternativa all’obbedienza a Dio è 
l’asservimento agli idoli! 

Don Bassano 



MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 

  

Cari fratelli e sorelle! 

I vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel rac-
contare l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. […] Il 
Vangelo della Trasfigurazione viene proclamato ogni 
anno nella seconda Domenica di Quaresima. In effetti, 
in questo tempo liturgico il Signore ci prende con sé e ci 
conduce in disparte. Anche se i nostri impegni ordinari 
ci chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo 
un quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, in Qua-
resima siamo invitati a “salire su un alto monte” insieme 
a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una parti-
colare esperienza di ascesi. 

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato 
dalla Grazia, per superare le nostre mancanze di fede e 
le resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. 
Proprio come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri 
discepoli. Per approfondire la nostra conoscenza del 
Maestro, per comprendere e accogliere fino in fondo il 
mistero della salvezza divina, realizzata nel dono totale 
di sé per amore, bisogna lasciarsi 
condurre da Lui in disparte e in 
alto, distaccandosi dalle medio-
crità e dalle vanità. Bisogna 
mettersi in cammino, un cammi-
no in salita, che richiede sforzo, 
sacrificio e concentrazione, come 
una escursione in montagna. 
Questi requisiti sono importanti 
anche per il cammino sinodale 
che, come Chiesa, ci siamo impe-
gnati a realizzare. Ci farà bene 
riflettere su questa relazione che 
esiste tra l’ascesi quaresimale e 
l’esperienza sinodale. 

Nel “ritiro” sul monte Tabor, Gesù porta con sé tre di-
scepoli, scelti per essere testimoni di un avvenimento 
unico. Vuole che quella esperienza di grazia non sia soli-
taria, ma condivisa, come lo è, del resto, tutta la nostra 
vita di fede. Gesù lo si segue insieme. E insieme, come 
Chiesa pellegrina nel tempo, si vive l’anno liturgico e, in 
esso, la Quaresima, camminando con coloro che il Si-
gnore ci ha posto accanto come compagni di viaggio. 
Analogamente all’ascesa di Gesù e dei discepoli al Mon-
te Tabor, possiamo dire che il nostro cammino quaresi-
male è “sinodale”, perché lo compiamo insieme sulla 
stessa via, discepoli dell’unico Maestro. […] 

E arriviamo al momento culminante. Narra il Vangelo 
che Gesù  «fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come 
la luce» (Mt 17,2). Ecco la “cima”, la meta del cammino. 
Al termine della salita, mentre stanno sull’alto monte 
con Gesù, ai tre discepoli è data la grazia di vederlo nel-
la sua gloria, splendente di luce soprannaturale, che non 
veniva da fuori, ma si irradiava da Lui stesso. La divina 
bellezza di questa visione fu incomparabilmente supe-
riore a qualsiasi fatica che i discepoli potessero aver 
fatto nel salire sul Tabor. […] 

Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello 
sinodale, hanno entrambi come meta una trasfigura-
zione, personale ed ecclesiale. Una trasformazione 
che, in ambedue i casi, trova il suo modello in quella di 
Gesù e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. 
Affinché tale trasfigurazione si possa realizzare in noi 
quest’anno, vorrei proporre due “sentieri” da seguire 
per salire insieme a Gesù e giungere con Lui alla me-
ta. 

Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre 
rivolge ai discepoli sul Tabor, mentre contemplano 
Gesù trasfigurato. La voce dalla nube dice: 
«Ascoltatelo» (Mt 17,5). Dunque la prima indicazione 
è molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tem-
po di grazia nella misura in cui ci mettiamo in ascolto 
di Lui che ci parla. E come ci parla? Anzitutto nella Pa-
rola di Dio, che la Chiesa ci offre nella Liturgia: non 
lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo parteci-
pare  sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche 
giorno per giorno, anche con l’aiuto di internet. Oltre 
che nelle Scritture, il Signore ci parla nei fratelli, so-
prattutto nei volti e nelle storie di coloro che hanno 
bisogno di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche un altro 
aspetto, molto importante nel processo sinodale: l’a-

scolto di Cristo passa anche 
attraverso l’ascolto dei fratelli e 
delle sorelle nella Chiesa, 
quell’ascolto reciproco che in 
alcune fasi è l’obiettivo princi-
pale ma che comunque rimane 
sempre indispensabile nel me-
todo e nello stile di una Chiesa 
sinodale. 

All’udire la voce del Padre, «i 
discepoli caddero con la faccia 
a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: “Alzatevi e non 

temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo» (Mt 17,6-8). Ecco la seconda indicazione 
per questa Quaresima: non rifugiarsi in una religiosi-
tà fatta di eventi straordinari, di esperienze suggesti-
ve, per paura di affrontare la realtà con le sue fatiche 
quotidiane, le sue durezze e le sue contraddizioni. La 
luce che Gesù mostra ai discepoli è un anticipo della 
gloria pasquale, e verso quella bisogna andare, se-
guendo “Lui solo”. La Quaresima è orientata alla Pa-
squa: il “ritiro” non è fine a sé stesso, ma ci prepara a 
vivere con fede, speranza e amore la passione e la 
croce, per giungere alla risurrezione. Anche il percorso 
sinodale non deve illuderci di essere arrivati quando 
Dio ci dona la grazia di alcune esperienze forti di co-
munione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non 
temete». Scendiamo nella pianura, e la grazia speri-
mentata ci sostenga nell’essere artigiani di sinodalità 
nella vita ordinaria delle nostre comunità. 

Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa 
Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza 
del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, 
proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del suo 
popolo e luce delle genti. 

FRANCESCO 



CAMPO ESTIVO  
DELLE PARROCCHIE DI 

S. ALBERTO,  
S. FEREOLO, BORGO, 

MADDALENA  
E ADDOLORATA 



Intenzioni Sante Messe Marzo 2023 
Luoghi celebrazioni messe: in Parrocchia (Lun, Mer, Gio, Sab); a Campo Marte (mar, ven)  

 

Collaboratori pastorali: 

Don Luigi Rossi  
tel. 0371-422030 
 
Fabio Ripamonti (diacono)  
tel. 339-5458248 

Parrocchia S. Maria Addolorata  

Via F. Ferrari, 1 – 26900 Lodi 
 

Parroco: Don Bassano Padovani  

tel. 347-6620621;  bassanopadovani@gmail.com ORATORIO REVE 

01 – Mercoledì 
ORE 18.00: Romano, Ernesto, Maria 
 

02 - Giovedì 
ORE 18.00: Anna Maria Mannini; Legato A.I.L. 
 
 

03 – Venerdì  
ORE 18.00: Luigi, Luigia 
ORE 20,30: VIA CRUCIS CON FOCOLARI 
 

04 – Sabato 
ORE 18.00: Anna Monticelli; Silva Giuseppe 

 
05 – Domenica – 2a Tempo di Quaresima 
ORE 09.00 (C.Marte): Giovanna e Gaetano 
ORE 11.00 (Parr.): Diego e Loredana 
ORE 17.00 (Fontana): Giorgio, Adele, Enrico 

 

06 – Lunedì  
ORE 18.00:  
 

07 – Martedì  
ORE 18.00 (C. Marte): messa sospesa 

 

08 – Mercoledì 
ORE 18.00:  

 

09 – Giovedì 
ORE 18.00: Silvana 

 

10 – Venerdì  
ORE 18.00 (Campo Marte): Gabriele, Antonio, Maria Rizzi 
ORE 20,30: VIA CRUCIS CON AZIONE CATTOLICA 
 

11 – Sabato  
ORE 18.00: Lucio Raimondi Cominesi; Rossi Antonio e Maria 
 

12 – Domenica – 3a Tempo di Quaresima 
ORE 09.00 (C. Marte):  Rino e Agostina; Emilio, Luigi, Luigia 
ORE 11.00 (Parr.): Angelo e Giuseppe 
ORE 17.00 (Fontana): def. Fam Seccamani 
 

13 – Lunedì  
ORE 18.00: Palmina 

14 – Martedì  
ORE 18.00 (Campo Marte): Giovanna e Casimiro 
 

15 – Mercoledì  
ORE 18.00: Angela , Luigi, Gaetano, Maria Perosi; 
  Parisi Antonio e Pasquale 
 

16 – Giovedì  
ORE 18.00: Pasquale Giuseppe; Giovanni Grassi 
 

17 - Venerdì  
ORE 18.00 (Campo Marte): Giuseppe, Giacomo, Clelia 
ORE 20,30: VIA CRUCIS CON COMUNIONE E LIBERAZIONE 
 
 

18 – Sabato  
ORE 18.00: def. Fam. Meneghetti 
           
19 – Domenica – 4a Tempo di Quaresima 
ORE 09.00 (C. Marte): Marisa, Eugenio, Piera, Natale 
ORE 11.00 (Parr.): Elena e Giuseppe;; Cazzamali Enrico; 
   Giuseppe Anelli 
ORE 17.00 (Fontana):  
 

20 – Lunedì - S. GIUSEPPE, sposo della B.V.Maria 
ORE 18.00 (Parrocchia): Legato Podini-Ravera 
  

21 – Martedì  
ORE 18.00 (C. Marte): Alessandro, Angela, Tarcisio, Don Vittorio 
      Miragoli Aldo 
  

22 – Mercoledì  
ORE 18.00 (Parr.): messa sospesa 

 

23 – Giovedì  
ORE 18.00:  
 

24 - Venerdì  
ORE 18.00 (C. Marte):  
ORE 20,30: VIA CRUCIS CON RINNOVAMENTO SPIRITO 
 

25 – Sabato—ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
ORE 18.00: Pasquale Giuseppe; def. Fam. Magli 
 

26 – Domenica – 5a Domenica di Quaresima 
ORE 09.00 (C. Marte): Raimondi Cominesi Lucio 
ORE 11.00 (Parr.): Elio Ferraro 
ORE 17.00 (Fontana):  
 

27 – Lunedì  
ORE 18.00 (Parrocchia):  
 

28 – Martedì  
ORE 18.00 (Campo Marte): Cipolla Angelo e Maria 
 

29 – Mercoledì  
ORE 18.00 (Parr.): messa sospesa 
 

30 – Giovedì  
ORE 18.00:  
 

31 - Venerdì  
ORE 18.00 (C. M.):  
ORE 20,30: VIA CRUCIS CITTADINA 

E’ tornata alla casa del Padre 

 MONTEMEZZANI MARIA EMILIA 
Alla defunta la nostra preghiera di suffragio  

e ai familiari la nostra vicinanza. 






